
Manifesto dei Popoli indigeni di Roraima "No alla battute d'arresto costituzionali - 

Siamo popoli indigeni originari del Brasile" 

Noi, Popoli indigeni Makushi, Wapichana, Taurepang, Ingarikó, Waiwai Yanomami Patamona, Waimiri- 

Atroari e Sapara, appartenenti alle regioni del Amajari, Basso Cotingo, Murupu, Tabaio, Fox, seghe, Serra da 

Lua, Surumu, San Marcos, Ingarikó, Wai-Wai, Yekuana e Yanomami, con una popolazione di circa 70.260 

indiani in 35 terre indigene, sostenuto da disposizioni costituzionali degli articoli 231 e 232 della 

Costituzione del 1988, la Convenzione ILO 169 e la Dichiarazione universale dei diritti indigeni, rifiutiamo la 

misura provvisoria n ° 870, dal 1 ° gennaio 2019, che fissa l'organizzazione di base dei corpi della Presidenza 

della Repubblica e ministeri, specificando la rimozione della Fondazione nazionale indiano -FUNAI 

identificare le assegnazioni, la delimitazione, la demarcazione e registrazione di terre tradizionalmente 

occupate dagli indigeni e il trasferimento di tali obblighi nei confronti del Ministero delle Politiche Agricole, 

il cui lavoro risponde agli agricoltori grandi interessi dei grandi proprietari terrieri, con così chiaro conflitto 

di interessi. Con questo, il governo federale chiarisce la sua intenzione di non demarcare più terre indigene, 

omettendo la sua responsabilità costituzionale. Le manifestazioni della attuale Presidente e gli altri membri 

del governo in relazione al tentativo di rivedere terre indigene già delimitate, tra cui la Raposa Serra do Sol, 

oltre ad essere incostituzionale, è la prova evidente di desrepeito postura popoli indigeni del Brasile . Noi, i 

popoli indigeni di Roraima, riaffermiamo il nostro impegno per la difesa dei nostri territori e dei diritti 

conquistata e non accetta alcuna battuta d'arresto influenzerà la nostra gente e la nostra terra. Esprimiamo 

la nostra solidarietà a tutti i popoli indigeni del Brasile. puntualmente quelli che vengono maggiormente 

attaccati e i cui territori non sono ancora stati demarcati. Chiediamo l'abrogazione di MP 8702019 e 

recuperiamo la sicurezza istituzionale per garantire i nostri diritti. Chiediamo, inoltre, che il governo 

brasiliano ad assumere le loro responsabilità e adempiere il dovere di demarcazione e la ratifica di tutte le 

terre indigene in Brasile, nel rispetto della diversità dei modi di organizzazione sociale, costumi e tradizioni, 

come i diritti garantiti dalla Costituzione. Di fronte a queste minacce, manifestiamo: • Non si accettano 

imposizioni e riavvolgere la demarcazione e la ratifica di Raposa Serra do Sol; • Rispettare il protocollo di 

consultazione e le decisioni degli indigeni Waimiri-Atroari; • Difendiamo il processo di demarcazione di 

altre terre indigene in tutto il Brasile; Infine, riaffermiamo la nostra alleanza con tutte le popolazioni 

indigene del Brasile in questa lotta comune. Nessun diritto a meno! Demarcazione già !! Sotto firmato: 

Associazione dei popoli indigeni della Terra di San Marcos - APITSM Associazione dei popoli indigeni dello 

Stato di Roraima - APIRR Consiglio Indigeno associazione Waimiri- popolare Atroari di Roraima - CIR 

Coordinamento delle Organizzazioni Indigene dell'Amazzonia brasiliana - COIAB Organizzazione degli 

insegnanti indigeni Roraima - indigena OPIRROrganização Città - ODIC Hwenama Yanomami Associazione 

dei Popoli di Roraima –  

Boa Vista HAPYRR, 7 gennaio 2019 

Nostra traduzione (Comitato Roraima Onlus) 


